r.-jflfi* 



c ■ y, 

\ OL'i. 



Uu* 



^ I 



(\ t • 

v ti-* y 



* 4 * 



o < / ' .' ' ■ i f - 

r-n i *•■£&&? yiri /U' Ci^a -it,s 






Z 1 ' ■% •■ ^' i ' * . l * t A 4 - 

C : -fi ■"f/Vfi ■ * £ ///-* /! ."‘(SÌ * /'/ -» . 



& 

jr 
* * 






. , , - . . . /a 

^ ; •?- VV‘-^ / v>* ' fj 



•V 

A 



«* * 



' V* ,-*& -**% V 3 - v * /£ 

> s-nv #•*** #••/ *. V** 



fc’ •' r" 

# 



* .1 



. : .\ , 

.1 




iv 



i 



Digitized by Google 







e 

-v 'u-v 






!» r 






1 




REG' STRATO 



della 

ORIGINE DEL PORTICO 

DELLA STADERA 



DELLE LEGGI COLLE 
SI GOVERNA . 




NAPOLI MDCCXLIII, 

Nella Stamperia Muziana . 

Cow licenza d* Superiori « 




Digitized by Google 



Non funt hitmìlìa ijla , fed placida , 
& ad animi tenorcm quietum com- 
post umque formata. 



Scn. cp. loo. 
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PREFAZIONE. 



C OMECHE* Gì comune intendimento di 
tute? gli Uomini beatamente vivere ynon- 
dimeno radi fon quegl? , | quali i mez* 
zi intraprendono , propri a farci a quel- 
la felicità pervenire -, di che è l’Uomo 
quaggiù capace , e la quale altro non è, i e non 
, la convenienza della vita (a'). Qucfìì , fecondo 
gli antichi Filofofanti , che per lume naturale.^, 
avuto da Dio , differo molte cofe vere (b) , è 
porta nel vivere fecondo le leggi della natura , 
dalla quale gli animi noftri tutti fon difpofti a 
bene operare (d)- ma a reità pofeia dichinano, 
per gli atti men buoni , a qnali fogliono ertere 
infin dalla età piu tenera accoftumati (d) . L;l_* 
Grazia divina fervefi le più volte della FTIofo- 
fia , e delle virtù morali per preparamento , affi- 
ne . di trar 1 Uomo al fuo primo principio , ed 
ultimo fine , Iddio ; e fegeren temente alle fopran- 
naturali virtù , fenza le quali non" può la vera_r 
felicità confeguirft : godendo l’Autor della Gra- 
zia , che noi pria dì conferire agi* impulfi di 
quella , feguiam fedelmente gl’ Iftinri della dirit- 
ta natura , delia quale' è egli medefimo l’ Au^ 
tore . ' f * 1 *• 

. ;* : A *• ■ ; Qpe- 

■ • • - .1 •< l ■ . ; » ; 

* (<*) Se». de eit. beata fi V a 
(.b) S. Aug. lib. i. de do fi. Chrìjì. 

(r) Se». ep. jo. , & lib. z. de ira c . 15. 

(d) Se». ». de ira c. i. * c “ * . • - ) 
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Quello rivolfero in mefite; e quello li" fu iT 
fine , ch’ebbero fette Giovani r afcritti già all’Ac- 
cademia legale , chiamata de’ Semplici , quando , 
1’ anno ventèlimo quinto fopra mille e fetcecen- 
to , dalla falutifera. incarnazione del Figliuol di 
Dio , il dì 17. di Luglio fu per loro il Portico 
della Stadera eretto , cioè imparare ellì , ed 
iftruire altrui a bene e rettamente godere ; al 
che fare debbon gli Uomini fopra ogni altra_» 
cofa ingegnarli (a) . E poiché onefto godimento 
non li J?uò avere con ifregolaco vivere ; fcelfe- 
ro perciò per loro imprefa un cuore , cui folTe 
annelfa una fiadexa col motto : Numero , ponde 
re , menfura \ intendendo coti quelle tre parole 
tre ragguardevoli, ed importanti virtù ; cioè la 
Fedeltà , la quale con numero di atti , tra* 
confini deH’oneìfo prodotti , li appalefa ; la Sin- 
cerità , che vuole , non apparenza , ma pefo fo- 
do di retta intenzione ; e la Liberalità , di cui 
è proprio aver mifura giulla , che dalle due vi- 
*Ìofe eftremicà l’allontani ; tutte e tre rinvigori- 
te non però , e fecondate dalla Semplicità , ligni- 
ficata per la Colomba , che 1 ’ accennato cuore-/ 
{olìienc . .A 

Intefero que’ valenti fpiriti non a dillrugge- 
re i coftumi , che corrono , ma a moderarli , 
e nobilitarli ; feguendo il famofo infegnamen,- 
to ( b ) eh’ e’ conviene menar vita , migliore-/ 
bensì , ma non affatto contraria a quella’, che 
mena il vulgo : poiché alzamenti facendo , ver- 
remmo a lontanar da noi coloro , i quali noi 

deli- 

(a) Se n. ep. 

. f r . . 1 - . ■ • • ■ '.•) • - 

(i b ) Sen,ep.iQ • 
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idefideriamo ; 'che ; mercè noflra , fi ammcndino 
Perciò fu , che confiderando quanto a’ dì noftri: 
fi agogni , ed abbiafi in pregio la nobiltà ; la 
vollero nel lor Portico , ma vegnente da virtù ; 
dalla quale invero quegli , che capi furono del» 
le nobili famiglie , acquiftaronla . Chiamarònfi 
quindi Cavalieri , ufurpando i nomi degli an- 
tichi Patria; Napoletani , per render debito 
onore alla Patria 5 e pofcia anche de’ Patrizi 
dell' antica Roma , acciocché il nome ifteffo 
foffe loro di ftimoto ad imitarne la generolìtà . 
A ciafcuno nell’ atto di effere ammeffo fi ricor- 
da quel di Orazio : Hae nugae feria ducent (a) ; 
acciocché fi creda , non effere quella degna occu- 
pazione , fe non per lo grave e ferio fine, cui tende. 
Appellarono la Ragunanza Portico , per dinota- 
te con uno fteffo nome , che è Scuola di moral 
Filofofia , ed Affemblea di nobile divertimento; 
cioè un Portico di Stoici fenza fopracciglio , 
ed un Sedile di Patrizi , fenza fallo , eh* è quan- 
to dire guidati dallo Spirito della Criftiana_j 
Cattolica Religione . E perciocché in quelli-, 
piucchè ne’ trapalati tempi , valli in cerca di 
cqnverXaziooi di divertimenti,, e di piace- 
ri ; gli ammifero volentieri nelle lor brigate-/ > 
me ravvivati dalla virtù , fortificati dalle feien- 
re*, e dalle buone lettere ingentiliti : effen- 
do ad elfi pur troppo chiaro , che qualunque-» 
cola , fcevera che fia di nobiltà , sì le ne ador- 
na , ove a virrù fi accompagni (Jb) : ed a colui 
v . *5 -s.;, . • A : 3 : r. .. • -che ? 

4*4 ' • / L *» / .t' ’• £ 1 ♦ •' ‘ 4 */••*. • 

(rt) Art. Fort. 

(b) Stn. ep. (. 
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che fi ammette tollero che fi fogglugnefle , difct 
gaudere (a) ; perchè quell* è U cof* più diffi- 
cile ad imparare . Aggiunfervi 1’ apparenza-» 
delle dignità , de’ maeftrati , e delle cari- 
che , alle quali fin da* primi anni i (giovani 
afpirano ; per allettargli ed inducergli ad ef- 
ferne meritevoli i e così tratto tratto aceofiu- 
marfi a ben vivere nella Repubblica , o fer- 
vendo , o comandando . Per quello piacque il 
governo democratico, eleggendoli di quattro in- 
quadro meli un . Sindaco , che regge 1* alTem- 
blea t fecondo il voto della maggior parte , in- 
fiero col Seniore , che Capofeggio appellali , e *1 
Segretario , a’ quali tre , tutti gli altri uficj fian 
fottopofti , _ : . ... c 

Piacque così a molti Uomini avanzati 
degni il novello Iflituto , maflimamente per la 
familiarità e roodellia , colla quale fi tratta., f 
cercandoli piurtollo di efierla che di apparir 
fapiente ; che col collume andò inatto tratto ri-» 
-cevendo regola e perfezione Qpfodi è che 
dì iz. di Gennaio degli anni 17 jo. fi promulgò’ 
in XX. Capi Ja Norma , eh* era fiata fecondo il 
lodevole adoperare infino allora fatto , diligen- 
temente fornata. ....... “ 

Cotal nonna li ridulfe in venti breviffime-* 
leggi , che furon chiamate -, Vigintì Tabular : 
Vi fi aggiunfe un’avvertimento, che chiamaro- 
no , Auttarium , prefo dalla facra dottrina , rap- 
portata da Ugone , in piopolito di laudar Ja_* 
Filolbfia morale : la quale , benché contenga 
1 ombra della virtù j e nondimeno deliderevole 

'■ in 

(a) Se ». ep. 
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in ogmibo tale ombra i purché fi i ricordi , effe- 
re , fenra le teologali , le virtù morali impér- 
fette (a) . Riempie tal giunca iuefte leggi di lo- 
da dottrina y effendo vane quelle leggi , ch«-* 
della Divina Legge non portano filila fronte 1 'im- 
magi ne (fc) w j; . ... ». 

Sì ebbero, in tanto pregio quelle venti Ta- 
vole , che otto mefi dipoi ne Ju; fatta parafraii 
in altrettanti dìttici latini y. e negli anni a 73 x - ^ 
fè lo fteffò in verfi tofeani y e napoletani : e fu- 
rono date alle ftampe nel feguentO anno . E’ fiato 
ancora chi le ha traslatate nel Greco , e di 
rool tifimi , che le hanno con varj tomenti illu- 
ftrate . Di qua è poi avvenuto y che molti chia* 
ri filmi Uomini , la maggior parte Iiluftri per no- 
biltà , per dottrina y e per onori «fi fieno inva- 
ghiti di effer nel Portico amifteff» * intantochè 
tutti coloro , che vi han dato- il nome , e 1 ’ hah- 
uo vicendevolmente dal' Portico ricevuto , giùn- 
gano infino ad ora- al numero di’CCGXV. 

L’ordine, col quale fono fiate le XX. Ta- 
vole compilate , fa vedere , che effe altro non fan- 
no , fe non chiarificare le quattro- virtù y le-* 
quali cofiituifcono quefia gran nobiltà , che a 
ben godere ci gtfida 4 fecondo i più puri lenti- 
menti della Stoica Filofofia * della quale , . 
ben fi confiderà , niun’ altra Setta è più benigna, 
c pìia mite (c) , maflimamente quando ella venga 
regolata da’ principj. ideila- Stata Fede . 

A 4 ■’ AdujK 

• • - C-j 

(a) Jn Didafc. lib » a. * - • •* A* 

( b ) S. Aug. de Civ. &ei e . y. * • ' ' ' 

(e) Seri, de Clern. cap. 5. .-1 Al; »V- 
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Adunque la prima di ette accehna II fine> 
del Portico , di acquiftar cioè per vircude per-; 
petuo , e lì curo godimento ( a ) . La feconda nel 
proporre i mezzi, cioè le quattro virtù, fi fer-* 
ma vfpezialmentc fulla femplicità , che confitto.» 
nell’ attenerli Tempre ad una regola , e , fecondo 
quella , tutta la vita governare ( b ) . Trattali dal- 
la terza fino alla fettima della fedeltà , faldilfi- 
mo bene dellluman cuore, e fola foftenitrico 
della focietà cui mercè, per qualfiafi fopraftan- 
te. forza, ritraefi il noftro animo dall’ inganna- 
re , e dall’ ufar frode ad altrui (c) . Dalla ottava 
lino alla XIV. fi fpiega la fincerità , per cui è, 
per cosi dire , la vita nofira fempre , ed egual- 
mente d’ un medefimo colore (d) . E dalla XV* 
fino all’ ultima fi fa parola dello fpogliamento 
dell’ interelTe , che partorifce la beneficenza-# « 
che è propia dell’Uomo ^dappoiché, dovunque è 
l’Uomo, quivi di beneficio è bifogno (e). Si è 
in fine, aggiunto ; 1’ aumento della perfezione.-» 
che forge dalle Divine Carte, già riferito ; dal- 
le quali fi è' apprcfo per altro innovello Ifticuco' 
del Portico della Stadera , cioè dal Savio ifpira-' 
to da Dio , ove dice : Egli non ha coja di meglio ,» 
cbt alle graffi , e bene nella J uà vita operare . (/) 
V.31 , .'J 4 p ClLb ■ ■ ' ' *:•! l- -• : :-U 

1 . v> \r , r. • d 

ajr.'.v li , «'“>• ?.. r \ t > \) ‘ PER-, a 

(a) Seti, pp^ig. t ér ng. .•••«ài:. 

{b) Séti. ep. zo. *. 

(c) Se», ep. 88. 

(d) Sex. ep.ip. ' 

(e) Sex. de vit. beata Q. 14. 

(/) Ecdef. HI. ia, • .* . 
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PERCIOCCHÉ’ potrà alcuno delìderare l’in- 
tera iftoria di quelle leggi , c di quanto pa- 
la buona condocca delle cofe lì è fatto \ e’ non 
farà fe non bene appalefare , che i primi ad 
ergere quello Portico furono appellati Fernando 
Cafro cupo , Rejlaino Pappacauda , Malizia Stram- 
bo , Ciarletta Caraccio , Lelio Minuzio , Ettore 
Torello , e Diomede Boni zio ; e s’ intefe con_» 

J juefti nomi ricordare a ciafcuno qualche virtù 
peciale 5 come poi fenapre lì è avuto penlìero 
nel dare a tutti gli altri il nome . Lelio in tutti 
i tempi ne ha tenuto la direzione , e M pelo , 
con un fermo riguardo a temprar bene tutte-» 
le cofe , sì che niuna eccedelfe , e toglielTe— » 
1 ’ equilibrio . E Ciarletta fin da allora prefagi 
in un capitolo tofeano tutti i progrefit , che-* 
a vea a fare un’Adunanza , che fotto 1 * appa-. 
renza di fcherzi , e di palfatempi nudriva. no- 
bile propolito per la morale virtù . Il compi- 
latore delle XX. Tavole fu Lelio : le quali do- 
po 1* ottava correzione , che vi fece tutto il 
corpo de’ Porticeli , furono da ciafcuno foferitte^ 
e poi , elTendo Sindaco Trojano Guindaggì , nel_ 
dì ii-.di Gennajo 1730. promulgate. Indi a’ 4 *; 
di Settembre del medelìmo anno il Sindaco Or- 
tavio Repertori ne commife con quello decreto, 
la parafralì in vdrfo Latino 

Quod felix faujikm Jìt : flirtili lutee jujfa fi* 
i . . * cun dent i '< \ - 

- > Sci lice t ut legum nojìrarum in carmina - 
quaeque ; - . .j 

v Bina reducatur j Itili quod ad ijìa Sodalet 
' Viginti praejlflbunt : ornans quilibet unarn , 

. v; Quatn 
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Quatti Jìt fortitut prò tempori r ordine , le-> 
gem . 

Quelli venti Cavalieri furono Fernando % 
Rejiaìno , Lelio , Ettore , Fabrizio Cardo , Ora - 
3/a pinelio > Camillo Serrafale , Cecco Cevo , il. 
mentovato Trojano , il prefato Ottavio , Curzio 
Cicirellì y Tiberio Cantelio , Pompeo Acquavi- 
vente , Ce/are Affilio , Trijìano Boccapiano - 
/<* , Galeotto > Corvijìero , Ricciardo Scannafo- 
rice , Corrado Tut av illa , Raimo Quevera , ed 
Oliviero" Óoccafingo . Le approvarono , 

Pompeo , e Ce fare , Ceofori a quello fine eletti * 
dicendo 

Nof ra baeo funt rette tradita jura metro i 
ed l’ 14. di Decembre del medefimo anno ebbe* 
io dal Portico la folenne approvazione con que- 
llo decreto , 

Finnum ejìo y atque ratum quicquid Cénfori + 
rii»/// A>oc do 

Attum , confultum , difpojìtumque fuit . 

Gli autori poi delle due parafrafi Napoletana 
e Tofcana furono il predetto Corrado , e Turgijìo 
JRitrofa \ e dopo la ricognizione de* Cenfori /Vr- 
nando , />//<> , Trojano » Corrado , ed Or ardo- y fu- 
rono a propofizione del Sindaco Curzio y che-» 
gli aveva eletti , approvate dal Portico a* 2.1. di 
Novembre 1751. ; il quale vi volle aggiunto 
YAuttarium , che fu recato in verfo Latino da-» 
Americo Arbujio y in Napoletano da Corrado , ed 
in Tofcano da Turgijìo : e nitro fu renduto au- 
tentico con quello decreto : 

Cenforum mente infpetta , vim legis habere 
Sancimus , quae bis funt tradita jura 
wodis . E ’1 
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E ’l decreto , onde fu approvato VAuttarium 
fu addì \9, dì Decembre del medefimo anno 
focco lo fteflo Sindaco Curzio profferito così : 

firma ejio quadruflex Tabulit fatta Auttie 
nojiris . ’ 

# Si fé’ parimente , prefedendo Curzio t la tra- 
duzione delle XX. Tavole nel Greco idioma da 
Sergio Comitt t. e poi anche quella deli* Autta - 
rtum ; ma non furono approvate , che da Corun - 
***** Jagante , Sindaco Vifiratore , che vale a_» 
dire Dittatore, a* ij.di Aprile 1745. * n quello 
decreto s v • • .v . • 

Grajugenae linguae rette funi tradita jurai 
’ Remanti tabulit fubjicienda forent . 
Avendo l’ ifteflo Dittator Coruncanio ftabiii- 
ta la nuova ftampa delle XX. Tavole col fuo 
decreto del d. dì ij. Aprile 1745. , infurfero tre 
controverlìe: intorno alla Prefazione ; fe dovette 
edere fcrkta in idioma Latino , corrifpondente al- 
le Leggi in tal lingua dettace ; o in lingua Ita- 
liana , per fare a molti noto il noftro Iffituto ; 
tanto più qualora fi diano alla luce le paragrafi 
Italiane , c la verfione Greca : Intor no al fare ufo 
delle parole di Seneca ,0 additarne (blamente-». 
I luoghi , onde furono imbevute di filofofìci fen- 
timenci le noiìre Tavole r Ihtorno finalmente al 
dar fuora la traduzione Greca > e le parafrafi in 
veti» Latino , Tofcano , e Napoletano , non per 
vani .inùtile pompa , come se ci recalfimo a glo- 
riagli Jùm fatiche di poco profitto \ ma per la__» 
memoria, delle pallate cole , per lo incitamento 
àc* PoflewL per 1 ’ efpiicazione delle brevi leg- 
& 4 e p*r .lipcpndare il.genjQ coffaotiffimo del 
« ’iV'A Por- 






ix 

Portico , che ha voluto Tempre mefcolare 11 
grave , il ierio , e ’1 leverò , col dilicato > col 
dolce , e col giocolo . 

Ciò fu che indufle il celebre Partenio Fon - 
terofe a giudicare , che quello piacevole mcfco- 
lamenco avrebbe dato al novello lllituco , come 
felicemente è accaduto , lunga durata , mercè 
1* efclufione delle afliofe gare v e ’1 fomento 
della buona amicizia , che fu il motivo , che-» 
ebbero fra gli altri valenti Uomini per diman-» 
dare refferyt ammelfì L’tfolo Galletto , Decìo Ca-t 
rafede , Fabio Giudici , Gherardo Sangrino , Lattai 
et Ilo Duro y Afcanio Capifuochi , Achille Papirio y 
Olimpio. Campeggio , Troilo Se ann ac ardi Ilo y Gior- 
gio Lazio y Marcello Domnibono , Gotti ferro. Sta- 
gnaf angue y Nanna lo Favilla , Ambrogio Attrai* 

; tino y Drugone Qllopefce , Atfonfa Scaglia » G*-> 
tino Acciaioli , CaJJio CaJJì ano > Oderijìo Jamvillayt 
Ottacilio Aventino , Veturio Pico fi Gualtier* 
Ambufio y Fulcinio Pizzofalcone , Pojlumio jyru- 
fo y Ortenzio Procolo , Auterio Pigna , Adriano, 
Rata y Statilio Cantilena , Confidio Fufo > < F i- 
lone Adimaro , Taziano Tofa , Bertrando Par*, 
lentana , Nobiliore Volumbrello , Ifacio BriJJio * 
Latinio Imbricato > Calpurttio Cormile , Muziano 
Flandrino , Paride Venuta 4 Politone Merlotto i* 
Cincinnato Silva y Ottone Abenavoli , Perpennoa 
pignatini -y Averio Senato y E f qui lino Trara>i 
Urbano Olzina y Serapione Caldora y Accio Aver* 
fana , Lelliano Pinario , Torquato Fonforiejni 
Cnppacione Somma y Fannia Carmi gna y Morene 
d'Azzìa y Amintino Captila y Me repio Bianca 
Fiacco Galega , Tullio : St endardo > ‘ Va t tela no Car& 
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bone , Clelio Gambatefa , Scevola Capellina , Me- 
galejxo Orillia , Curio Gargante % Giosia Tocca , 
Compone Antenoro , Cjrtfo litica , Si/iu bagnini , 
Lucejo Severino , MeJJ'ala d’AleJJandria , Roberto 
Majo , .Roderico Meno a , Penna Santacroce , 
Rebilio Mofcbino , Salinatore Franco , Pubblicio 
Crifpeno , Paolino Albert io , Torrino Avella^ , 
Meroaldo Colona , SoJJìo PaJJarello , cd altri. 

Mentre che fi elaminavano quelle cole , fu- 
rono da belio raccolte in XX. Capi tutte le-» 
coltumanze , introdotte già per sì lungo tratto 
d’ anni nelle aflemblee $ e furono da molti del 
Portico privatamente in var; luoghi corretti , fin 
tanto che nei dì 13. di Luglio 1743. decife il 
Portico , eflendo Sindaco C 7 »w<j Forentino , che-» 
la prefazione , già da Vite Ilio Guibeligni diftefa 
In Italiana favella , ove fi citano nel margine i 
luoghi di Seneca , fofle preferita ad ogni al- 
tra : che lotto a 'ciafcuna Tavola fi foggiu- 
gnefle la verfione Greca , e le parafrafi inu* 
verfo ; e che rimaneflero approvaci i XX. De- 
creti regolanti le aflemblee ( che poi da Cefario 
Tafuro furono appellati Praefcripta ) e tutto 
con quell’ ordine fofle confegnato alle (lampe . 

Diede quello decreto occafione ad Aquilino 
Rota di proporre in una lettera latina la prote- 
zione di S. Giovanni Nepomuceno , oltre a__# 
quella degli altri Santi , che n t' Pr e ferini fono 
nominati \ e Lelio , vi aggiunfe un configlio 
di S. Giancrifollomo , perchè fervide a’ XX. 
Prefcritti di corona . 

Fu tutto ciò propollo al Dittatore , a tal fi- 
ne eletto , Pompeo Acquavivente -, il quale a’$. di 

Set- 
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Settembre dell* ariflo medefìmo tutto comprefe>, 
quanto di nuovo dovea dìffinirfì , e quanto già 
diffinito , era bene che fofle confermato , con 
quefto fuo folenne decreco : 

Noni: fextil. an. MDCCXLIII. 

Bis denae Tabulae , tot idem & Praefcripta » 
quibus vini 

Cortfcrimus Normae » Tabularum & verjìo 
quaeque 

Eduntor . Cujios tum Nepomucenus babetor , 

Ac vindex nobis fannie . Praefatio totam 

Itala praecedat rerum feriem , ratio ornnis 

Qua bene reddatur fafti . Sintque omniaj 
nojlris 

Perpetuus Sociis Jiimulus bene cunBa ge- 
rendo . 

Pompe jus Aquavivens Di&ator • 

Ferdinandus a Caftrocupo Senior . 
Caefarius Tafurus a Praefcriptis , 



VI- 
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VIGINTI TABULAE 

S I V E 

NORMAE EQUITUM STATERAE 
REPETITIO 

i * • 

I. 

Rette gaudere,fruique difcunto. 

Di fate cum primis quid fit gaudere , fruique . 

„ EJi animus rtftus , cui bona nulla nocent . 

e • 

* 

’X.aipftr xcthùi , xki «ir oKavar (ictSovratr • 

L % 

Gaude , e fciala , ma fallo co ghiodizio 5 
Ca fi no , nigro te ! vaje ’mprccepizio . 

» * • * * 

Prendi con tuo piacer gioja , e diletto 

Di bei penfieri , e d' onerate imprefe } 

Ch altro piacer non ha l animo retto . 






l6 

IL 

Fidem , 5inceritatem , ac Bene 
ficentiam fìmpliciter tenento. 

Sincerus , Fidus , nec propria commoda fefitans 
Bfio quicunquc baec Atria nofira colit . 



$' 

Thnijó(/.tvot , iuipytrouÙTK ctr\o~i£éàvffatr • 

Singhe Vero , Fedele , e Lebberale 5 
• Ma co ’nzemprecetà 5 fi nò , non vale ; 

Orni la Fedeltade il cor fin cero , 

Nè Liberalità gli fia da lunge , 

Con la S empii citade' amica al vero • 

III. 

Fidem omnibus, etiam frangenti 
fidem , conftanter colunto. 

Firma decora Fides adeo fervetur in omnes 5 
Perfdus ut vobis credere non dubitet . 

9 
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TU Tir KVX*( x’etK Vttp»l(2cUVQU7l TlipHffévTUir • 

Singhc fempc Fedele a tutte quante , 

Si mbè mancato uno t’ aveflc ’nnantc . 

La Fedeltà cojlante il cor ti cinga , 

Ch'unqua non falle , e fia candida , e bianca } 
Nè per altrui fallar fi macchi , e tinga . 

- t •• • 

IV.- 

Virorum frugi confuetudine 

utuntor.' 

« 

Te frugi ufquc Viro foci ali foedere jungc $ 

Et folus Uteri fit Comes ille tuo . . . 

* ... y ' . : 

T 01 1 aTouS'euois t<Sp etrSpuTvy ^pupitvoi 
tvair • 

• *- .. . - 

Fattella fempe co’ Gente dabbene , 

E bedarraje ca bene te nne vene . . 

* 1 

r r ' 

, * - 1 » 

- * * * * ' - • % A "'**** S ' 
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E. moderata gente a te fid cara , 

E con lei mìjchia i tuoi detti , e le voglie , 

E a temprar f eco i tuoi defiri impara . . 

. f 

V. ' 

Faceta , non fcurrili laetitia - 
quandoque in Porticu con- 
gredientes , inviccm 
crudmntor . 

Urbano condita / ale fmt gaudi a : fic et 
Gauderc heic focium quifque doceto fnim . 

* J 

9 

* 

E.'urpetiriyp jttrrori cu (xv xàpti tr Tjf 

roje oujjìkSóvtìs àh.\vhou vtu$'tu$»’rv9*i' • 

Da quanno ’nquanno ’nconvertazionc 

A T ce iìa na Saporita graziella. : « 

Ma non fe faccia lo Pollecenella 5 • 

Ca vò fempe mparà fto Campione , 

%E/ì letizia non fta leggiera , è vana , 

Ma con gioconditate , e faper mi/la , 

Ov Uom fi pafce , e fi diletta , e Jana . 

. VI. 



Digitized by Google 



VI. 



1:9 



Improba voluptate carento . 

p 

Speme voluptatcs foedas , virtutis ami cus 3 
NoxiaJ'ub dulci namque venena latent . 

jr 

Tot'? rompa s ràr nìovoSv fin' hnpioivruf • 

* v • * * - ' • vt . O * .V. 

Lafla a li Puorce fà le pporcarie 5 
Ca tu lì Omino ,'fi mbè tu pazzie. 



! . . , 

-£)/ malvagio piacer non pur la foglia 

Si vegga , t non fi n oda il nome iniquo , 
Non che 7 cieco difio compier fi voglia . 



• v..% 



vii; 



♦ •* • 



w V» ■ » • » . V. 



• V 



- \ 



Imperio ordinatim , ut Comici 
Chorago ‘/moretti gerunto . //A 

» / ^ f • ‘ V . c 

Parente imperli s . . Ita confina c unita . Choragó 
Concinit ad numerum fic praeeunte Chorus . 



. . j 
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; , „ v: 

Tn •wTrtx-J-wj , toVsri/ì ’xopì>j$ ci xof/pforow' 

vH$i$tuy • * - : 

4 

Sta co li Cape , comme Hanno ’nnante 
A chi conzerta lì Commeddejaqte . 

Non del difereto imperio altrui ti fi piaccia , 

Ch' al parlar } al feder , al tempo , al luogo 
Dia legge , e che perfetto ordine faccia . 

. : * Vili. 

• ^ 

Ventate , ac veracitate pruden- 

ter dele&antor . 

' > • ’* ■ - 

Verum femper ama : Caveas mendacia : Noli 
Ajl animum temere pandere cuique tuum ; 

. » • **• 

' - ; * - ; r - - - - 

« 4 .tvÌQtwrti tiìtàv* * 

* . . , • * 

Agnuno co’ prodenza e ’ncore , e ’mmocca 
Tenga la yeretà , quando 1’ attocca , 



J 
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Come dentro del cor noli fio, menzogna , 

Così nel labbro j e fi difveli , e dica 
Il ve/o altrui , fero quando hi fogna « ■ / 

IX. 



Covreflorcs amanto, ac Trutta 
nanris Porticus cantiun- 

culas audiunto. 

• • • ' 



^uae cantu advertit trutinans hacc Porticus audì : 
Quodque canèndo monet , corde libcntcr ama . 

ElraropiuTitt fx tv dyotvùvTatv , <r por xvsvju atti ti 
età e oì<T[x«rict ir.wvdvrmv * *■ * ■'. . . 

» * ' W ’« v V ><> 

Amma chi te corregge , e ftà a lentire 
Le ccanzoncelle , che ccà ftanno ?. dire . 



Ama chi ti raddrigge al ben le piante , 4 
E con grato fienaio amico , afcolta 
Ciò che per ammonir te qui fi cante < 



Sapientum confilio guber- 
nantor . 

Uti confilio Sapientum faepius opta, 5 

Namque licet prudens omnia nemofapit * 

9 

1 

(lo uKtvfiun iyuyrtu • 

Agnuno da chi Tape fi a guidato , 

Corame fà da chi vede no Cecato . 

Del tuo dubbio ti tragga , e del periglio , 
Nc per infuno ardir fi lafci , e [pregi 
De Saggi 7 luminofo alto configlio . 



Scientiis probe potiuntor . 

Vana efè,quae careat probit at e, Scientia $ utramq • 
(Ergo conjungat qui bene fetr e cupit . 



E'vietiptSv xakìf xputiffàyrvr • 



E’ buono lo ffapè 5 ina che te vale , 

Si po de Ilo tfapè te lìerve a male 2 

V 

Se dei vero faper tanto a te cale , 

Al favio ingegno il Javio cor fia giunto : 
Scienza , non di virtù, figlia , che vale 2 

' * 1 

XII. 

Vcrecundo pudore glorianror. 

• \ 

Prjmas Sincero , Sodi , deferte pudori : 

Virtù tis Comitcm nil rnagis effe decct . 

* . . ' ^ 

E’t< eu%ujurii\lp ùrtpetvX'fìrao'oty • 

fi 

Vantate de la pè nzerrà lo muffò 

A tiempo e luoco , e farte rullò ruffò, 

c. 

D'Alme ben nate orni modefiia nova 

La fronte fempre , e gli occhi inchini , e gire , 
F. i labbri a Juo piacere or fermi , e or mova . 

B 4“ • - *- . XIII. 



*4 



* e 



XIII. 

a 

Luxui , ac levitati ne parcnto. 

Ut te contcntum parvo , ac gravitati s amatitcm 
Effe probes , cum Levitate fuge , 

y 

Mv hxtu/Skxkvj^ùoi , fiVTt ùnpitùoi tixyveir* 

Non fa Io Ganimedò , o Cicisbeo , 

Comm’ è la moda , o quarche cofa pco . 

Le firanie pompe , e 7 dilicato , e molle 
Vaneggiar [diva , onde languì 'fi e , e cade 9 
L ra Jue mille delizie 9 il Sccol folle • . 

XIV ' ' , 

Ambitione ne temere agitantor. 

• • 

Nit temere ambito , nil ultra quam tua virtus 
Forre qitcat $ quo fis tutus ab invidia . 

tr •• 

li 

lìip\ pii rpoX"P» f evovS'u^òrru» • 

Mponta 



n 

Mponta li piede ntèrra'., e non re fare 
Da f arbafeìa , fenza ragione , auzarc . 

r.t j'-.r.; ». »r v . 

Mira quanto l tuo nome , l pregio vaglia 5 
Nè foVr a H merto , e H' tuo potere ancona > 
La cieca],, t finiti ambi%ioyit\ affagli* . 

, r.Vxt'Wtt .^EVV.'-y.'A \\\ \ ?kÒViìV'S: 1 \ 
• u* »*r\ \'c‘r '\„Ml }.\-\.yÀ i> V • -jtpul 

Officiis , beneficiifque de omni- 
i,. ; , bus pio viribus bene- ,. WJ 



merentor . * « <* 

• * , 

Sint bene de cunftis meriti : prò viribus omnes 
Aitici ani doni s > offici ifque fui s . >• 

•• . # 1 ; 1 ^ ‘ ' «- ^ f a .*> ì « » ^*‘1 O i i 

> 

11 

©i/»*T*vTi>»r'jè#W Saóctuiv iotpytrowjtar tristo <?'• 

*• AovrW.l v- •• r. «,>*t r. >’ ' . f iu'/v) 

Si pe- bené.non puoje , comme tu vuojé> 
Rennere bene $ fà chelio che puoje . 

v * 

Rifponder grafie , e benefìcj , affai 
Ti caglia $ poiché fignorile , e altero 
Cor , non di cortcfia fu vinto mai . 



B 5 
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•'j-- -3, XVI. * nbV* Si • 

Socios in PQrticu lepida erudi- 
rione, & frugali merendi, 

• allquatido ìnunerantor* \ 

Porticibus Sodi frugati fzepe merenda , 

Saepc edam lepida PaUade dona ferant , 

/meno -A) CJDÌibr* rid f zibrfiO 

’ / r ’ ,r ( ®r»r! 

E' r ou poni % r tjT toc? eufiuxiieri feiV *-*<r>ecrt » «ori»*? 

«Tr Tpoìf/v-rfi tìv<*p- 

\ivrpui • 

vj *r v S '\ 2, O'vii ! YtYj ' 

Regala a h Compagne quarco/ella , 

Mò no fcartafho ; e mo na marenn^Ua , 

( 7 /oco , fiane a tuo piacer talvolta 
Qualche par#*: prenda a jqtftfà prefio i ò 

.•u c a.ud a r;i. n 



; > , “V. . " "-t" ' . • ».V - 



% ‘ T 






XVII, 



*7 



1 * O 

1 l 

1 - ^ 



xyiiv r 

- J jl J •’'* 3r : - * <' 1 * l > • 

Prodjge tua ne eftundunto* 

A ** f c,? : ; ' •• v .y wW: 

• * * 

Donandi forfan ne copia Ubera deftt > ^ 

Sit libitum nttnquam dilapidare fu* * ^ . ì 

^7 

Te? VToipxopr* (ttj vToiStSair* 

, . »....■ fV . T , 

Si fpicnne ^ non fà tanto Io Segnore , * • ^ 

ÉJtf agge a t^cfupgnoide, Jo Curatore , . : 

* p | ' ► 

ÌVoh abbi a fi U man st piatita . e tarara , 

Cta /ntfro piarm<mio[toi piuior ora 
frodigalmente fi difonda , e fparga . 

..»* «V. !. . -\vn< uniVto.^r ìv.,^ . 

. r. ’ • o t ■{ XVIII* \o \vV t '.7 

Sua forte contenti funto, 

, . ' T v': "i i v>/ve,iA c <:;,vi..iì «'.i 

Quaevìs fe óbjìciat fors , confièt firmq volantas^ 
Sorte fua gaudens , aliena petat . 



r ’t - « « 

.. v ih 

T«r< xàcpòCet. ìlwjp-'p&i'Yrtu 



.*» .... ...1 

Clic 
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Che nne vuò fà , Irti* aoto ha cchiìi de tene? 
Chello, che Dio t’ ha ddato, e tu te tiene. 

\ * • t •• 9 • » »-»•%. 

•»..-, / . . J * - \ *». „ , . •/;.* 

Tolto ogni van defiro , e 7 freddo e lento 
Feroce afpto veneti crUdel d' invidia , 

Ci afe un viva di fua fotte contento ^ \ ^ 



XIX. 

t : "o . -> * 






VP 



Conrentionibiis abftincntòr,ma- 
ximopere inPorticu ;ubircg 
urbanitate , ac modeftia 

. ' u «. 

ito# 




1 1 \\ « v. 4 , i 



Jutg etur netno : prohibent nofira Atri a tixat : 
Res ubi pendantur comiter , & placide . 



. i< 



r* i 



* <.* 



| /UeeKiret ir T» co* » 
ovouirtp dffittf , x«u iv%tff*órtrs vipt ' %p*y- 
(ÀÙrruy ì'ittfjLfifffivTftl'ufftir • 



\\ t c. ’ a 



Non te j ’nipcccecanno pe le Arate , 

H tanto manco int’ àjìo CampcjoneÀ ,t 

‘ ' " " Addo 
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Addò fé tratta ogne gran queftejone 
E co’ modcftia , e to’ c;eveletate . 

r • » - 

Fuggafi ogn afpra lite , ogni conte fa. 5 

E fuor £ afpro contralto il ver qui cerchi 
La mente , ad onorar già tutti intefa * . • 

XX. 

Indociles inter Nobiles Statcrae 
ne alle<j;unto , aut morantor . 

Invifum genus , indociles arcete : receptos 
JLaud ijìa finito ducere Sede morata . 

K' 

At/fffiatSri'f ir iuytrtff t toù (uyou y-*i t 

ÌKurpifiórTur • 

Chi è capo tuolìo , into a fio Campejor.e 
O’ non ce trafc , ò pricho fà telone . 

‘ Tra qucjìi , che l gentil Portico onora , 

Eton di diffidi tempra accolto Uom venga , 
Od abbiavi almcn poi brieve dimora . 

AU- 
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AUCTARIUM 

In hisefl: venerabilis imagotan- 
tùm virrutis; cimi fine fide, ' 
& dilezione , virtutis fub- . 
ftantia efife non poflit . 

li eie 'veneranda cjì dumtaxat virtutis imago } , 
Natn Virtus vera efi:Spes,Amor,atque Fides. 

E'iripitrpo* 

E’f rovrois ptlv ths pióvnt àptrUs «xwr vTctp - 
* ctviu yàp Tvt irlctuf x«i àyoivnt fi 
riis ’ ci pirli s ovai x ov poi ^uuotpitpu) rvy 

Ghetta de la Vertìi , che benerate , 

E’ na mafeara fatta co la cera } 

Ca la foftanza de la Vertìi vera 
No n se dà fenza fede > e caretate . 

Ciò di virtute è l apparenza nuda : 

Fede poi V intelletto abbajfi , e / chiare , 

Ed alta Caritadc in Dio lo chiuda . 



XX. 



P R AE SCI I P TA 

i • ■ 

. PORTICUS STATER.AE . 

< * • • . ' -, . 



B is unoquoque menle in ' Porti- 
cu congrcdiuntor : Odobri fe- 
riantor. 

II. 

Januario Adamum , Evam , juftum- 
quc AbcJcm commendanro : & de 
. naturali Philofophia quippiam di0c- 
runto . 

III. • à 

Februario fcmcl hilaria fobrie cafre» 
que agunto . 

IV. 

Martio Sandum Thomam Aquina- 
tem folcmni laude exornanto : & 
nonnulla de morum Philofophia-. , 
maxime ex cjusdcm Sandi Dodoris > 
placito , proferunto . Quolibet infu- 

per 
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per codgreflu de hac , & ilio Aliqui 

■ breviter memoranto. 

V. 

Majo b S. Philippo Nerio praeCohiurrL» 
tribuunto: & de honcfla hilarique 
vita fapide tra&anto . 

vi. 

Junio San&um Antoniiim PatavinUm 
celebranto *: & fuper eloquenti^ 
quidpiam cxaminanto . 

VII. 

Deinde Sanftum Paulinum Nolanuni, 
Antiftitem encomiis decoranto : 
Atque de Po e fi nonnihil docento. 
Vili. # • 

Quintili annariani Porticus ereclae 

• memoriam celebranto : Se aliquid 
dejure civili concinnante. 

IX* 

Semel Sextili de iis , quae aeftunu 
temperant , jocose verba habento. 

x« 

Scptembri in San&tun Jahuarium di- 

• gna praeconia congerunto * & ali- 



« 



quid de Neapolitana hiftoria enu- 
cleanto . 

XI. 

Decembri Virginem Deiparam fino 
originis labe conceptam,Neapolita- 
norum Sofpitam, collaudante, 

- XIL 

Reliquis in congreffionibus libere de 
quolibet , rejeftis omnino bis , quae 
contra bonos , pudicolquc more^ 

* iunr , agunto. 

: XIII. 

Vei folata, vel numeris adftrifta ora- 
tione dicunto,& quae dixerint apud 
afta deponunro. ■ 

- . XIV. . \ > 

Syndicus , Se Profyndicus ter in anno 

fuffragiis eliguntor : alteruter ve- 
ro, vel Senior, praefideto, & re- 
gito , 

' . . XV. 

Minifterium efto penes Geftores : quo- 
rum Princeps Se Reftor a Porticu 
fuffragiis exceptus, a Sccreris, appel- 

- . lator j 
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. Jator j & unusex Triumviris Ccnfò- 
ribus , cumaliis aSyndico, & Se* 
niore conftitutis , etto . 

XVI/ « ' ; • I 

Probatorum Porticenfium Selenio fiie- 
pe fiat a Triumviris Cenforibus 3 & 
ubi Syndicus ratam habuerit iii^ 

' apertum fertor . i 

XVII. 

Summum Imperium efto penesPor- 
ticum , vel Dittatorem , quem Por- 
ticus aliquando fiifFragiis creato : 
. Et eum qui fit a Pràefcriptis fibi 
Dittator defig nandi jus habeto. 
XVIII. 

Qui quatuor Porticenfium Virtutunu 
t Specimen exhibuere, fcripto pctie- 
. re 2c fufFragiorum numero prae- 
/Jftiterej infignia , ac nomen nobi- 
le , aut Neapolitanum , aut Ro- 
manum , Socialemque Notitiarn-» 
„rhabento.Poftquam vero easdem vir* 

: tutes perfette colucrint, Equites per- 
. politae Staterae aSyndico, & Ex- 

/ . ' fy n - 



* - 
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, fyndicis rite appellantor. 

XiX. 

Honor , & v Onus , ctiam inipcnfà- 
rum , inunera quaeque comitan- 
tor: Atque frugaJem merendam fin* 
guiatim .io Portièri oxnrics praebcn- 
to . 

XX. 

Porticenfi Equiti , qui in Selezione 

• Triumvirorum Cenforum dcfcriptus 

. ofyiir , expiationjbus , funebri iau- 

, datione , & eJogiis parentantor : 
v.£odemque ioci inter Sclcóhos no* 

* men ejus contèr vanto „ v~> 

CLP OD MELI US AEQUIUS. 

San&i Joannis Chrifofl-omi confilio 
acquiefcunro: Si qt/is falsò calt/mnie- 
tur , nìhil ìd ad te : qttod Jì te con - 
feientia reprehendìt , vitam emen- 
da: (i) Atquc San&ojoanni Nepo- 

mu- 

(i) Hom.Sz, injo: 



--V- '-' ’ •"• ■’ "’ '*■" ^ > ' " ’ ' ■ ' '. 



r* _>.- 

' ' • - 

tr* ,~--- 

s»' 

& à ■: . . 



u. • * 
y *. 
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muceno, famae Vindici indulgcn- 
tiflìmo , tèrtio quoque anno lin- 
guae. numera folvunto . 



IL FINE. 



Ad hoc debet unicuique prodejfe beve 
vivere ; ut detur illi femper vivere* 
: Non eji autem cuiquam fpesvera. 
..certa femper vivendi , nifi agno - 
fcat Vitam , quod eji CHRISTUS. 



S, Aurei. Auguftinus Traft.45. 
in Joannem . 



\ . v \ 
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